REGOLAMENTO DEL VERDE E DEL PAESAGGIO URBANO
ALLEGATO N.  7

AREE LUDICHE E AREE SPORTIVE IN AREE VERDI
A. Aree Ludiche
Sono definite aree ludiche/parchi gioco tutti quegli spazi attrezzati, custoditi o incustoditi, destinati all’attività ludica di bambini e ragazzi.
1. I criteri da seguire nella progettazione delle aree gioco sono i seguenti:
a. installazione di segnaletica informativa all’entrata dell’area verde;
b. adeguato ombreggiamento delle aree;
c. facile e sicura raggiungibilità e accessibilità;
d. Individuazione/realizzazione di aree o spazi per lo sviluppo dei sensi e della motricità mediante l'utilizzo di materiali idonei;
e. opportuna scelta delle specie vegetali in funzione del sito, dell’utenza e delle preesistenze, prediligendo specie che assicurano adeguato ombreggiamento delle aree di sosta o lungo i percorsi e funzionali alla partizione degli spazi nonché con scarso potere allergenico e con assenza di parti velenose o pericolose (spine);
f. inserimento di fontanelle con acqua potabile e, ove possibile, di impianto per il riciclo delle acque utilizzate successivamente per l’irrigazione;
g. certificazione di tutte le attrezzature di gioco e le pavimentazioni di sicurezza, così come previsto dalle norme UNI EN 1176 - 1177;
h. utilizzo di pavimentazioni di facile manutenzione, preferibilmente permeabile all’acqua (terra battuta, materiali drenanti), gomma, autobloccanti, ecc.);
i. evitare uso di specie arboree che presentino apparati radicali superficiali;
j. privilegiare progetti resilienti.

Nel settore parchi gioco le norme tecniche di riferimento a garanzia di sicurezza sono:
· EN 1176 (attrezzature per aree da gioco);
· EN 1176-7 “Attrezzature per aree da gioco - Guida all’installazione, ispezione, manutenzione e utilizzo”;
· EN 1177 (rivestimenti di superfici di aree da gioco);
· UNI 11123:2004 (progettazione dei parchi e aree da gioco all’aperto).
L’area gioco deve essere facilmente raggiungibile ed agibile anche ai mezzi di soccorso.
La eventuale recinzione dell’area gioco deve essere sicura nelle dimensioni per evitare pericolosi intrappolamenti della testa o degli arti.  
In un parco giochi è necessario attenersi a queste raccomandazioni:
1.	Assicurarsi di far giocare i bambini solo con attrezzature a loro destinate;
2.	Evitate l’uso improprio delle attrezzature;
3.	Evitare di utilizzare attrezzature che presentino parti mancanti o rotte e segnalarle ai responsabili della struttura.
5.	Sorvegliare i minori mentre utilizzano le attrezzature messe a loro disposizione.
6.	Evitare di far indossare ai bambini capi di abbigliamento che potrebbero facilmente impigliarsi nelle attrezzature o ostacolare la libertà di movimento (ad esempio lunghe sciarpe o maglioni e giubbetti dotati di lacci, stringhe, zaini, borsette, ecc.).
8.	Segnalare all'Amministrazione Comunale la presenza di attrezzature o giochi in cattivo stato di conservazione al fine di attivare la conseguente manutenzione e/o sostituzione. 


B. Aree Sportive
Le attività di pratica sportiva in forma organizzata e di gruppo, sono ammesse esclusivamente nell'ambito degli spazi appositamente attrezzati allo scopo, se esistenti, e subordinatamente al rispetto dell'orario fissato per lo svolgimento di tali attività.
Una corretta installazione e controlli periodici permettono di valutare e di prevenire i rischi legati all’utilizzo delle attrezzature sportive.
Roma Capitale può prevedere, all'interno delle aree verdi, l'installazione di attrezzature sportive a fruizione libera, come i cosiddetti “Percorsi Vita”, itinerari ginnici corredati da cartelli esplicativi. Tali percorsi attrezzati sono di libera fruizione, articolati in apposite “stazioni” certificate e realizzate con materiali compatibili con l'ambiente. Essi favoriscono la socializzazione e l’aggregazione, concorrendo così alla riqualificazione delle aree comunali ed alla salute dei praticanti. Il percorso attrezzato comporta un'attività motoria sviluppata lungo un itinerario calibrato. I Percorsi Vita sono articolati in tappe con attrezzi ginnici distanziati gli uni dagli altri, nella prima tappa, un cartello riporta le istruzioni di carattere generale e ad ogni tappa sono indicati gli esercizi da eseguire con il singolo attrezzo ginnico.
Il percorso vita deve soddisfare i requisiti per la sicurezza previsti dalle norme europee “EN 16630 Attrezzature installate in modo permanente per il fitness all'aperto - Requisiti di sicurezza e metodi di prova”. Questa normativa specifica i requisiti generali di sicurezza per la fabbricazione, l’installazione, l’ispezione e la manutenzione dell’attrezzatura installata in modo permanente e liberamente accessibile per il fitness all’aperto.
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La nuova edizione della norma UNI EN 15312:2010 “Attrezzature sportive di libero accesso - Requisiti, inclusa la sicurezza, e metodi di prova” si applica alle attrezzature sportive di libero accesso e loro combinazioni, destinate all’installazione permanente (e non temporanea), che includono, ma non esclusivamente, attrezzature per la pratica di sport come il badminton, la pallacanestro, il calcio, la pallamano, l’hockey, il tennis tavolo, il tennis, la pallavolo.
Di competenza della commissione UNI Impianti ed attrezzi sportivi e ricreativi, la norma europea specifica i requisiti, compresa la sicurezza, per le attrezzature stesse, per la loro installazione, controllo e manutenzione. Essa si applica alle attrezzature multi-sportive di libero accesso destinate a un utilizzo pubblico, individuale e collettivo, principalmente da parte di bambini e adolescenti. Le attrezzature non sono destinate a essere utilizzate da bambini piccoli, di età inferiore ai 36 mesi.
La UNI EN 15312 non si applica alle attrezzature per aree da gioco (definite dalla UNI EN 1176-1 “Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 1: Requisiti generali di sicurezza e metodi di prova”), alle installazioni di libero accesso destinate a sport su rotelle (definite dalla UNI EN 14974 “Installazioni per gli utilizzatori di attrezzature per sport su rotelle - Requisiti di sicurezza e metodi di prova”) , ai “percorsi salute” solitamente installati in zone verdi, alle strutture artificiali per scalate (definite dalla norma UNI EN 12572 parti da 1 a 3).
L’Amministrazione declina ogni responsabilità per eventuali danni a terzi, agli spazi e al civico patrimonio cagionati in conseguenza del mancato rispetto delle norme sopra riportate.
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